
 
 
 

Resoconto delle riunioni del gruppo di lavoro istituito 
all’interno della Seconda Commissione consiliare sulla 
Consulta delle Associazioni 
 
Il gruppo di lavoro istituito all’interno della  Seconda Commissione 
consiliare si è riunito il 29 maggio e il 5 giugno. 
Ne fanno parte, oltre a Chiara Biglia del PD, Laura Ronco che lo 
coordina (Lista per Chieri), Vincenzo Cucci (Centro Democratico 
Indipendente), Vincenzo Bulgarello (PDL) e un rappresentante del 
consigliere del gruppo misto Raffaele Furgiuele. 
A tutti i componenti è stato fornito il testo della deliberazione 
presentato alle associazioni dal PD e il Regolamento degli istituti di 
partecipazione all’attività amministrativa del Comune di Chieri (in 
allegato) relativi alla Consulta. Sulla modifica di quest’ultimo due 
anni fa si era arenato il confronto tra i consiglieri, in quanto i 
rappresentanti della maggioranza di allora temevano di “concedere 
alle associazioni un eccesso di partecipazione”. 
 

Oggetto dei primi due incontri è stato un confronto sulle finalità della 
Consulta e la modifica del capo II (Albo delle Associazioni), Capo III 
(Le Consulte) e Capo IV (La Consultazione) del vigente Regolamento 
comunale. 
Le finalità e le modifiche ad oggi concordate sono in linea con le 
finalità e le funzioni contenute nella nostra proposta, che è stata utile 
per guidare i lavori e integrare il testo del regolamento comunale. 
Un punto sul quale al momento non si è trovato un accordo riguarda 
la nostra proposta di prevedere l’assegnazione alla Consulta di una 
quota fissa di risorse finanziarie, pur minima. 
 

Il prossimo incontro del gruppo di lavoro si terrà martedì 19 giugno. 
Per quella data è stata richiesta la presenza anche del dirigente 
del’Area Affari Generali per chiarimenti sugli atti e la procedura 
necessari per l’istituzione e il funzionamento della Consulta. 
 
Una volta giunti a una bozza completa di regolamento istitutivo della 
Consulta, questa verrà presentata alle Associazioni e messa in 
discussione. Il testo finale verrà poi approvato dal Consiglio 
comunale. 


